
T ORNAT A DEL 16 MARZO 

dei 4 ottobre 1848, è una vera inamovib ilità, e ne ha tut ti i 
caratte r i. Dal mome nto che i professori non possono senza 
gius ta causa essere r imos s i, che ques ta causa è di cognizione  
del Cons iglio s upe r iore, che è inves tito di ques !a giur is dizione  
pr ivile giata e che non può pronunziare senza sentire gli accu-
cusati ne lle loro difese, io non vedo che cosa manchi pe rchè 
ques ta sia vera inamovib ilità. 

Havvi una r ise rva ne lla legge ; ma ques ta r ise rva r iguarda 
i casi pei qua li potrà applicarsi la pena di sospens ione o di 
r imozione, la spiegazione de lla forma di proce dura a lla qua le  
dovrà attene rs i il Cons iglio s upe r iore ; vi è anche la te rza 
clausola de te rminante a chi tocchino le pa r ti del fisco. 

Per tut ti que s ti casi si r ichie de che inte rvenga una legge  
speciale. 

Quindi a me pare che l'e me ndame nto propos to cor r is ponda 
pe r fe ttame nte a llo scopo pre fisso. 

C A Y O I J K « W S T A V O . Io sorgo ad ins is te re sulla oppor tu-
nità di dis cute re; pr ima di tut te, la propos ta del de putato 
Cadorna, s iccome que lla che è la p iù larga. Se ques ta propos ta 
fosse s tata presentata come e me ndame nto a ll'a r t icolo in di-
scuss ione, non vi sarebbe p iù alcun dubbio s ull'oppor tunità 

di dis cute r la pre s e nte me nte, poiché ne ll'ordine de lla discus-
s ione agli e me ndame nti p iù la rghi vuoisi dare sempre la pr io-
r ità. Era mia inte nzione di propor re che la propos ta dei 
de putato Cadorna avesse trovato luogo ne lla discuss ione de! 
pr imo ar t icolo al qua le si r ife r is ce; ma essendo s tato chies to 
fuori di ques ta re c into, mi dolse l' inte nde re, appe na r ito rna to, 
come si fosse presa decis ione di dis cute r la in occas ione de l-
l'a r t icolo 50. Per quanto mi pare, si dovrebbe de libe rare di 
presente sulla me de s ima, pe rchè per  essa vengono tolte di 
mezzo molle que s t ioni, che s aranno per  insorgere frequente-
mente e te r ranno in sospeso la Came ra. 

p a E S i B E M f E. Siccome la Camera non è p iù in nume ro 
per  de libe rare, potrà r isolve rsi domani ques ta que s tione. 

La seduta è levata alle ore 5 1/2. 

Ordine del giovilo per la tornata di domani : 

Seguito de lla discuss ione sul proge tto di legge sulle pen-
s ioni di r iposo degli impie gati c ivili . 

TORNAT A DEL 17 MARZ O 1852 

P RE S IDE N ZA DEL P RE S IDE N TE CAVALIE R E P IN E L LL 

SOMMÀRIO. Atti diversi Seguito della discussione del progetto di legge sulle pensioni di riposo agli impiegati civili — 

Questioni relative alle pensioni degli insegnanti, articolo 5° — Parlano il ministro dell'istruzione pubblica, ed i deputati 

Cavallini, relatore, Cadorna, Usti e Lione — Approvazione della proposta del deputato Cadorna, e quindi dell'articolo 5U 

— Relazione sul progetto di legge per Vapprovazione degli articoli addizionali al trattato di commercio colla Francia — 

Opposizione del deputato Sappa, regio commissario, all'emendamento della Commissione all'articolo 6 — Parole in difesa 

del relatore — Approvazione dell'articolo — Obbiezioni del deputato Mezzena all'articolo 7°, e osservazioni del relatore» 

del regio commissario, e del ministro dell'interno — Approvazione di quell'articolo — Emendamenti dei deputati Valerio 

Lorenzo e Cavour Gustavo all'artìcolo 8° — Osservazioni del relatore, del regio commissario e dei deputati Gastinelli e 

Torelli — Approvazione dei tre primi paragrafi, e reiezione dell'emendamento del deputato Valerio Lorenzo — Emenda-

mento del deputato Polto all'ultimo paragrafo — Osservazioni del regio commissario, del relatore, del ministro dell'istru-

zione pubblica e del deputato Valerio Lorenzo — Approvazione dell'articolo 8° — Articolo 9° sull'età da cui si computa 

il servizio — Parlano i deputati Gastinelli, Cavallini, relatore, Mezzena, Mellana, Zirio, Valerio Lorenzo, e il regio com-

missario. 

La seduta è ape r ta a lle ore 1 3 /4 pome r id iane. 
V I R E N T I , segretario, dà le t tura del processo ve rbale de lla 

tornata precedente. 

C A . - W A M . I M , segretàrio, espone il seguente s unto de lle  
pe t izioni ult imame nte presentate a lla Camera : 

4177. Ponzone Luigi Giovanni, di T ruffare llo, vecchio mi-
litare de ll' impe ro francese, r icor re per  ottene re un aume nto 
alla sua pe ns ione. 

4178. Gar ino, Rocca Paolo, Aymar Giacomo, Canavassi 
Giuseppe e Riond Ame de o, già segre tari di Stato, ora in r i-
pos o, r ipre s e ntano, r ives tita dei re quis iti voluti dal regola-
me nto, la pe t izione ie ri regis trata al nume ro 4175, per  la 
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quale chie dono venga assegnata a lle vedove de gli impie gati 
in r iposo par te de lla pens ione che compe teva ai me de s imi. 

4179. 11 comune di Mor las c# ne lia provinc ia d 'Acqui rap-
presenta a lla Camera i gravi inconve nie nti che de r ive ranno 
ai colt ivatori di vigne ti in P ie monte, dall'acce ttazione del 
t ra t ta to di comme rcio ult imame nte conchiuso dal Gove rno 
colla repubblica francese, 

4180. Frangini Giovanni, a lbe rgatore di Fe le tto, chiede il 
pagame nto, a t ito lo di suss idio od inde nnità, di lir e 200, per  
impor to di var ie s omminis tranze da lui fa tte nel 1849 a vari 
milita r i in occas ione de lla loro r it ir a la dopo il fa tto di No-
vara. 


